
EMERGENZA SISMA – QUESITI IN MATERIA DI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI E 
FINANZIARI DEI COMUNI  

art. 44, comma 1 del D.L. 189/2016 come convertito dalla L. 229/2016 

1. Il differimento riguarda tutti i mutui in essere? Quali sono i mutui trasferiti al 

Ministero dell’economia e delle finanze? 

Ci si riferisce ai mutui trasferiti al Mef con decreto legge 269/2003. Sono perciò, di 

regola, i mutui antecedenti al 2004. Cassa Depositi e prestiti può in ogni caso essere 

sentita per ogni indicazione in merito. 

2. Le somme delle rate che non vengono pagate e che si liberano sul bilancio possono 

essere utilizzate per qualsiasi finalità o solo per finalità legate all’emergenza o alla 

ricostruzione post sismica?    

Si ritiene che le somme delle rate che non vengono pagate debbano essere utilizzate per 

finalità legate all’emergenza e alla ricostruzione post sismica. Il senso della disposizione è 

infatti proprio quello di rendere disponibili queste somme per gli interventi connessi al 

sisma o per fare fronte a minori entrate derivanti dal sisma.”   

Testo della disposizione legislativa in questione: 

Art. 44. Disposizioni in materia di contabilità e bilancio  

1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mutui concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati 1 e 2, nonché alle Province in cui questi 

ricadono, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 

e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del 

presente decreto per i Comuni di cui all’allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all’allegato 2 , è differito, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, all’anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di 

ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei 

contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l’anno 2017 e a 3,8 

milioni di euro per l’anno 2018 si provvede ai sensi dell’articolo 52. 

art. 44, comma 2 del D.L. 189/2016 come convertito dalla L. 229/2016: 

3. I Comuni di cui agli allegati 1 e 2 non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica per l’anno 2016 esclusivamente per le finalità legate al sisma o per 

qualsiasi finalità?  

Questi  comuni  non hanno il vincolo di perseguire un saldo finale di competenza non 
negativo, limitatamente all’anno 2016. Ossia potevano agire fuori dalle regole fissate 
per gli altri comuni. Non c’è un’analisi dell’eventuale sforamento degli stessi, anche 
se, di regola, si presuppone che il mancato raggiungimento sia legato alla complessa 
situazione finanziaria ed organizzativa derivante dal sisma 

Testo della disposizione legislativa in questione: 

2. I Comuni di cui agli allegati 1 e 2 non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica per l’anno 2016 di cui ai commi da 709 a 713 e da 716 a 734 dell’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. 

  



art. 44, comma 3 del D.L. 189/2016 come convertito dalla L. 229/2016: 

4. 1.       Per un Comune di cui Allegato 2 del D.L. 189/2016 convertito con Legge 

229/2016 sono sospesi pure il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

di cui all’art. 151 del D.Lgs. 267/2000 e quelli per l’approvazione delle variazioni di 

bilancio di previsione di cui all’art. 175 del D.Lgs. 267/2000?     

5. 2.       Per un Comune di cui Allegato 2 del D.L. 189/2016 convertito con Legge 

229/201 è legittima una variazione del bilancio di previsione dell’anno 2016 

adottata in via d’urgenza dall’organo esecutivo in data 22 dicembre 2016 ad oggi 

non ancora ratificata dall’organo consiliare? Sono sospesi i termine dei 60 giorni e 

del 31 dicembre di cui al comma 4 dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000.  

Si ritiene che debbano ritenersi prorogati gli adempimenti connessi ai termini di 
approvazione del bilancio e delle relative variazioni. La mancata approvazione del 
bilancio tuttavia determina in ogni caso che l’ente sia in esercizio provvisorio con i 
vincoli previsti per tale modalità di gestione finanziaria.  

 Testo della disposizione legislativa in questione: 

3. A decorrere, rispettivamente, dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni 

di cui all’allegato 1 e dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, 
per i Comuni di cui all’allegato 2, sono sospesi per il periodo di dodici mesi tutti i termini, anche 

scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi 

previsti dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell’interno, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di 
sospensione. 

  

 

link a nota IFEL su Comunicazione sulla sospensione degli adempimenti tributari per i 
contribuenti colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016: 

http://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/8646-esenzioni-e-
sospensioni-tributarie-nei-territori-colpiti-dal-terremoto-del-centro-italia 

 

  

 


